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PREFAZIONE 
 
 
 

Gli organismi internazionali da tempo chiedono agli Stati di favorire 
forme di controllo sociale sulle attività che impiegano risorse pubbliche e 
che sono destinate a soddisfare esigenze della collettività. Al centro di 
questa visione si pone la trasparenza quale principio guida e, al contempo, 
mezzo di attuazione. Lo riscontriamo in numerose e importanti iniziative a 
livello internazionale. 

Il Global Compact, ad esempio, è lo strumento adottato nel 1999 
dall’Organizzazione delle Nazioni Unite, che impegna Stati e imprese a 
sostenere e applicare nella propria sfera di attività principi fondamentali 
in materia di diritti umani, lavoro, ambiente, lotta alla corruzione. 

Di pari importanza è l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata il 
25 settembre 2015 dagli Stati membri delle Nazioni Unite. L’Agenda è 
portatrice di una visione sulle diverse dimensioni dello sviluppo sosteni-
bile (economico, sociale e ambientale), da perseguire attraverso 17 obiettivi 
di sviluppo sostenibile, ripartiti in 169 «target» che orientano strategie e poli-
tiche a livello governativo e privato, in ambito internazionale e locale. 
L’obiettivo n. 16 (Pace, giustizia e istituzioni solide) persegue la costruzione 
di istituzioni responsabili, trasparenti ed efficaci, in grado di ridurre fe-
nomeni di corruzione e abusi di potere. 

Open Government Partnership è il progetto avviato nel 2011 e partecipa-
to da 78 Stati e centinaia di enti e organizzazioni della società civile in tut-
to il mondo, unite dall’obiettivo di promuovere modelli di governance in-
clusiva e trasparente. 

A livello europeo la trasparenza si è radicata come tratto caratterizzan-
te delle politiche dell’open government, espressione del modo di essere e di 
agire dell’Amministrazione. Nelle sue declinazioni più recenti, inoltre, la 
trasparenza dei processi decisionali viene intesa come garanzia per 
l’esercizio e la protezione dei diritti fondamentali della persona umana. 

La mission e la vision di Transparency International sono basate sull’idea 
della trasparenza quale nucleo di strumenti, soluzioni e pratiche funzio-
nali al contrasto della corruzione e, più in generale, alla partecipazione e 
al controllo sociale. 
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A queste finalità si ispirano i Patti di integrità. 
Transparency International li ha promossi con successo in tutto il mondo 

per perseguire prevenzione, trasparenza, inclusività anche negli appalti 
pubblici. 

L’evoluzione più recente vede comparire nel Patto, siglato tra 
l’Amministrazione appaltante e gli operatori economici, anche un sogget-
to terzo, con funzioni di monitoraggio, divulgazione e coinvolgimento 
della società civile. 

L’obiettivo è quello di contribuire a rendere i cittadini sentinelle della 
legalità (in quanto titolari di un potere di conoscibilità fondato sugli ob-
blighi di trasparenza dell’Amministrazione), in grado di contribuire, in-
sieme alle autorità, alla buona esecuzione degli appalti. 

Questi sono i presupposti del progetto Integrity Pacts: Civil Control Me-
chanism for safe-guarding EU Funds, promosso nel 2015 dalla Commissio-
ne europea e da Transparency International per la sperimentazione dei 
Patti di integrità. 

I risultati sono positivi, come attestano i riconoscimenti ricevuti. 
Il progetto è stato premiato nell’ambito dell’European Ombudsman’s 

Award for Good Administration 2019, nella categoria Excellence in Open Ad-
ministration e, sempre nel 2019, è stato inserito nel Compendium (parte in-
tegrante della Dichiarazione finale) del G20 di Osaka, come buona pratica 
globale per promuovere l’integrità e la trasparenza nello sviluppo delle 
infrastrutture. Non a caso, dunque, la Commissione europea sta invitan-
do gli Stati membri all’applicazione sistematica dei Patti, nell’ambito 
delle iniziative che utilizzeranno le risorse del bilancio 2021-2027 
dell’UE. 

 
Transparency International Italia ha avuto un ruolo primario nella dif-

fusione dei Patti di integrità nel nostro Paese, ha contributo alla loro 
evoluzione, è partner attivo del progetto europeo Integrity Pacts. 

Questo volume nasce nell’ambito della sperimentazione europea, in 
particolare dall’applicazione del Patto di integrità ai lavori per la realiz-
zazione della metropolitana leggera di Cagliari, appalto ‘sensibile’ non 
tanto per il valore economico (comunque significativo, oltre 20 milioni 
di euro), quanto per il contesto nel quale si inserisce (siamo nel ‘cuore’ 
della città), per le interferenze che sollecita, per il numero degli enti e 
delle organizzazioni coinvolte, per l’impatto (sociale, ambientale ed 
economico) sulla vita cittadina. 
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I contributi offrono una visione a tutto tondo sulla pluralità degli in-
teressi coinvolti nella gestione dell’appalto, evidenziando vantaggi e li-
miti dell’applicazione del Patto, da differenti angoli di visuale: il ruolo 
dell’ente di monitoraggio, la metodologia del monitoraggio, l’azione di 
civic engagement, l’impatto effettivo sul buon andamento dell’appalto. 

Le riflessioni permettono di capire quanto il monitoraggio sia delica-
to, complesso e, al contempo, utile e quanto esso non sia riconducibile 
ad un’attività meramente passiva, di asettica verifica documentale. 

Di qui la necessità che il monitoraggio sia svolto disponendo di com-
petenze, tanto più specifiche quanto maggiore è la complessità 
dell’appalto, non solo per capire gli atti, i comportamenti, le procedure 
ma anche per maneggiare la responsabilità che deriva dalla conoscenza 
profonda, dalla trasparenza dell’appalto. 

I Patti di integrità, infatti, sono formidabili strumenti di trasparenza. 
 
Le riflessioni raccolte nel volume offrono spunti di interesse anche 

nel dibattito in atto a livello nazionale sulla qualità delle regole, sul fun-
zionamento del mercato delle infrastrutture pubbliche, sull’importanza 
di garantire il coinvolgimento della società civile. 

Sono tutti temi importanti, sempre, ma in particolare in questo mo-
mento storico. 

Le decisioni che si stanno prendendo sui contenuti del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e sugli strumenti per il monitoraggio delle 
spese e dei risultati riguardano la più importante erogazione di risorse 
pubbliche a favore dell’Italia dopo il piano Marshall, oltre 220 miliardi 
di euro, che condizioneranno il futuro del nostro Paese (e delle prossime 
generazioni). 

Infine, non possiamo dimenticare di vivere in una fase di emergenza 
sanitaria, con restrizioni che hanno avuto (e stanno avendo) un impatto 
fortissimo sul mercato dei contratti pubblici, di fatto irrigidendo un 
ganglio strategico dell’economia nazionale. 

La pandemia ha messo in evidenza, tra l’altro, i limiti culturali e giu-
ridici delle regole del sistema, imponendo nuovi e provvisori equilibri 
tra i valori che presiedono il suo funzionamento: più velocità, meno 
pubblicità, meno concorrenza, meno formalismo, meno responsabilità, 
meno controlli. 
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Se già eravamo convinti della bontà dei Patti di integrità, a maggior 
ragione pensiamo che in situazioni come quella attuale, quando le ra-
gioni dell’emergenza rideterminano priorità e regole dell’agire delle 
amministrazioni, i Patti possono rappresentare una valida soluzione per 
garantire concretezza ai valori della trasparenza, della partecipazione 
civica, della legalità. 

 
 
 

Gian Antonio Benacchio - Michele Cozzio 
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